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te della Camera di commercio di 
Como e Lecco, Ezio Vergani, ha 
sottolineato la natura strategica 
dell’iniziativa, insieme a Davide 
Riva (Confartigianato Lecco), 
Fabio Dadati, Giuseppe Rasella, 
Ilaria Bonacina, Giuliano Cara-
mella e Rodolfo Mazzucotelli 
(Coldiretti Como-Lecco).

La sfida
«L’intelligenza artificiale rap-
presenta la vera sfida competiti-
va dei prossimi anni – ha osser-
vato Vergani - L’obiettivo di que-
sto progetto non è quello di di-
stribuire risorse, bensì di ac-
compagnare le nostre imprese 
in un percorso di innovazione 
concreto e misurabile. Grazie al-
la forte e determinante sinergia 
con le associazioni di categoria e 
alle competenze delle eccellen-
ze universitarie del territorio, 
mettiamo a disposizione del tes-
suto economico lariano stru-
menti utili per trasformare l’Ai 
da concetto astratto a reale fat-
tore di crescita aziendale».

L’iniziativa lariana punta tut-
to sull’operatività: il servizio di 
supporto reso disponibile alle 
imprese si concreta in un’azione 
diretta “sul campo”. Il cuore del 
progetto è l’assessment “one-to-
one”: esperti qualificati entre-
ranno direttamente nelle azien-
de per mappare i processi e indi-

viduare dove l’AI può fare la dif-
ferenza. Il risultato finale per 
l’imprenditore sarà il rilascio di 
uno studio di fattibilità che defi-
nisce chiaramente tempi, costi e 
soluzioni tecnologiche coerenti 
con le necessità della singola re-
altà produttiva. 

Rimborso
L’aspetto economico è struttu-
rato per abbattere le barriere al-
l’entrata. Il costo sostenuto da 
ciascuna impresa per la fruizio-
ne dello studio di fattibilità sarà 
rimborsato quasi integralmen-
te: 70% a carico della Camera di 
Commercio di Como e Lecco; 
15% a carico della associazione 
di categoria di riferimento. In 
questo modo, l’azienda parteci-
pante si troverà a sostenere di-
rettamente solo il residuo 15% 
del costo totale, beneficiando 
però di una consulenza di alto 
profilo, garantita dai due atenei 
locali e dal centro di trasferi-
mento tecnologico ComoNext.

Vergani ha poi precisato il 
target dell’operazione, guardan-
do con particolare attenzione 
alla spina dorsale dell’economia 
locale, le Pmi: «Il progetto del-
l’intelligenza artificiale si pro-
pone di diffondere l’utilizzo  so-
prattutto quelle piccole e medie 
così da avere una conoscenza 
diffusa in tutto il territorio».

Lecco

Marta Colombo

 Le imprese lariane 
puntano sull’intelligenza artifi-
ciale. È stata infatti presentata 
lunedì mattina, presso le sedi ca-
merali dei due capoluoghi, la 
nuova iniziativa di sistema coor-
dinata dalla Camera di commer-
cio di Como e Lecco: un progetto 
nato dall’ascolto dei bisogni del-
le imprese e da un confronto con 
le rappresentanze datoriali di 
tutti i settori economici. L’obiet-
tivo è chiaro: trasformare l’Ai da 
“concetto astratto” a “reale fat-

tore di crescita”.
Per farlo, l’ente camerale ha 

stanziato 200mila euro, a cui si 
aggiungono altri 100mila euro 
apportati direttamente dalle as-
sociazioni di categoria del terri-
torio. Un investimento com-
plessivo di 300mila euro per una 
fase sperimentale, che punta a 
incidere direttamente sulla 
competitività dei processi 
aziendali. Il progetto non si limi-
ta al supporto finanziario, ma 
mette a sistema le eccellenze ac-
cademiche e tecnologiche del 
territorio. ComoNext, centro di 

trasferimento tecnologico e in-
cubatore certificato Ministero 
delle Imprese e del Made in 
Italy, opererà infatti in stretta 
collaborazione operativa con il 
Polo di Lecco del Politecnico di 
Milano, grazie anche al confron-
to con il prorettore Marco Tara-
bini e con il professor Manuel 
Roveri, e con la sede comasca 
dell’Università degli Studi del-
l’Insubria.

Questa “triade” dell’innova-
zione garantirà l’elevato livello 
qualitativo della fase di assess-
ment nelle aziende. Il presiden-

Da sinistra, Fabio Dadati, Giuseppe Rasella, Ezio Vergani, Ilaria Bonacina e Giuliano Caramella

Ai per le imprese
Tutor tecnologici
e rimborsi all’85%
Camera di Commercio. Progetto pilota di sistema
con università e associazioni di categoria
Servizio one to one, l’azienda sosterrà il 15% dei costi

Il dettaglio

L’accordo
cruciale
con gli atenei
L’apporto del mondo universi-

tario è considerato dal presi-

dente della Camera di Commer-

cio di Como e Lecco, Ezio Verga-

ni, un pilastro imprescindibile 

per la riuscita dell’operazione: 

«Certamente è una collabora-

zione indispensabile, perché 

loro garantiscono la parte 

scientifica; quindi, sono molto 

soddisfatto che ci sia stata la 

visione sia del Politecnico di 

Lecco sia dell’Insubria, oltre a 

ComoNext, che tra l’altro è 

un’associazione di riferimento 

della Camera». In termini di 

impatto atteso, l’ambizione è 

quella di creare una consapevo-

lezza diffusa e radicata: «Noi 

vorremmo avere tutte le azien-

de con una conoscenza notevole 

dell’uso dell’intelligenza artifi-

ciale – ha chiosato il presidente 

Vergani - Ci siamo comunque 

posti come traguardo di arriva-

re a un centinaio di aziende: in 

tal caso, saremo molto conten-

ti». M.Col.

La sede lecchese della Camera di Commercio

occupazione, senza perdere 
redditività», si legge nella nota a 
Corredo della mobilitazione.

 Guidati dal presidente e dal 
direttore di Coldiretti Lombar-
dia, Gianfranco Comincioli e 
Giovanni Benedetti - insieme ai 
presidenti e ai direttori delle fe-
derazioni provinciali - gli agri-
coltori scendono in piazza per 
chiedere alle istituzioni regio-
nali di agire nei vari livelli deci-
sionali per attuare misure con-
crete e strutturali. Saranno 
avanzate anche una serie di pro-
poste di intervento per evitare 
che lo scacco diventi matto. Per 
l’occasione sarà allestita un’in-
stallazione che mostra visiva-
mente la partita che ogni giorno 
le imprese agricole devono af-
frontare. M. Pal.

Sassuolo (Modena), il vetro di 
Murano (Venezia), il pro-
sciutto di San Daniele (Udi-
ne), i metalli di Brescia-Lu-
mezzane, le marmellate e 
succhi di frutta del Trentino-
Alto Adige, la calzetteria di 
Castel Goffredo (Mantova), il 
cartario di Lucca, il tessile di 
Biella, i salumi di Parma, i sa-
lumi dell’Alto Adige, gli arti-
coli in gomma e materie pla-
stiche (Varese), le materie 
plastiche di Treviso, Vicenza 
e Padova, il riso di Pavia, il ve-
tro a Vasto (Chieti), la cera-
mica di Civita Castellana (Vi-
terbo), il polo chimico a Sa-
lerno, il polo chimico di Brin-
disi, il polo siderurgico di Ta-
ranto e il petrolchimico di 
Sarroch (Cagliari).

nel 2025-26 in linea con quel-
li del 2024. Alla vigilia dell’at-
tacco (27 febbraio), il gas 
scambiava a 32 euro al me-
gawattora e l’elettricità a 
107,5 euro. Al 4 marzo i prezzi 
erano balzati rispettivamen-
te a 55,2 e 165,7 euro, per poi 
flettere leggermente.La 
Lombardia è la regione più 
colpita con un aumento dei 
costi energetici di 2,3 miliar-
di.

Tra i distretti più a rischio 
rincari quello serico comasco 
insieme con  le piastrelle di 

Lo studio della Cgia

L’attacco all’Iran ri-
schia di costare alle imprese 
italiane quasi 10 miliardi in 
più nel 2026 per le bollette 
energetiche. Lo stima l’Uffi-
cio studi della Cgia di Mestre, 
calcolando 7,2 miliardi di rin-
cari sull’elettricità e 2,6 mi-
liardi sul gas, +13,5% rispetto 
al 2025. Le stime si basano su 
un prezzo medio annuo del-
l’energia elettrica a 150 euro 
per megawattora e del gas a 
50 euro, ipotizzando consumi 

Impatto della guerra
L’energia sale del 13%

co - si sono dati appuntamento 
per denunciare «lo scacco in cui 
si trovano le campagne lombar-
de».

 «Dai prezzi sottocosto alla 
concorrenza sleale, dalla buro-
crazia asfissiante ai controlli du-
plicati, dagli eventi meteo estre-
mi alla fauna selvatica incon-
trollata, dai risarcimenti lumaca 
al consumo di suolo sono tanti i 
problemi irrisolti che le imprese 
agricole si trovano ad affrontare 
in una sfida quotidiana per con-
tinuare a garantire alimenti di 
qualità, presidio del territorio, 

La protesta 

Il nuovo conflitto in 
Medio Oriente con l’incubo di 
un ulteriore choc energetico al-
l’orizzonte rappresenta solo 
l’ultima delle minacce alla so-
pravvivenza delle aziende agri-
cole e alla produzione di cibo. 

Questa mattina, dalle 10, in 
piazza Duca d’Aosta a Milano 
sotto il Pirellone, migliaia di 
agricoltori e allevatori di 
Coldiretti Lombardia - tra cui 
una nutrita delegazione in arri-
vo dalle province di Como e Lec-

Choc energetico
Gli agricoltori in piazza


